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D.g.r. 21 febbraio 2021 - n. XI/5988
Attuazione dell’art. 16 bis della legge regionale 8 luglio 2016, 
n.  16, «Disciplina regionale dei servizi abitativi», - Misure di 
compensazione per la gestione delle unità abitative destinate 
a servizio abitativo pubblico

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 8 luglio 2016, n. 16, «Disciplina regionale dei servizi 

abitativi», ed in particolare il Titolo II - Aziende Lombarde per l’edi-
lizia Residenziale, artt. 7 e seguenti;

Vista la l.r. 27 dicembre 2021, n. 25 «Legge di stabilità 2022-
2024», ed in particolare:

•	l’art. 4, «Modifiche alla l.r. 16/2016» il quale ha introdotto l’art 
16 bis, intitolato «Misure di compensazione per la gestione 
delle unità abitative destinate a servizio abitativo pubblico»;

•	l’art. 9, «Entrata in vigore», il quale prevede che «La presente 
legge entra in vigore il 1° gennaio 2022.»;

Preso atto che tale articolo 16 bis, ai commi 1 e 2, è così 
formulato:

1. 	 In applicazione dell’articolo 2, comma 4, del decreto del 
Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, la Giunta regio-
nale, nei limiti delle risorse annualmente disponibili, può 
erogare alle ALER che abbiano manifestato criticità finan-
ziarie tali da poter incidere sullo standard del servizio offer-
to all’utenza, specifici contributi finalizzati a compensare 
la non remunerabilità dei canoni di locazione applicati ai 
nuclei familiari assegnatari;

2. 	 Fino all’entrata in vigore del regolamento previsto dal com-
ma 3 dell’articolo 24, i contributi di cui al comma 1 sono 
erogati in via di prima applicazione con esclusivo riferimen-
to ai canoni riferiti all’area della protezione di cui ai commi 
4 e 5 dell’articolo 31 della legge regionale 4 dicembre 2009, 
n. 27 (Testo unico delle leggi regionali in materia di edili-
zia residenziale pubblica). Con deliberazione della Giunta 
regionale, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge regionale recante ‹Legge di 
stabilità 2022-2024›, sono disciplinati i requisiti e le modalità 
di assegnazione della misura di compensazione di cui al 
comma 1, applicando, ove necessario, le disposizioni di cui 
all’articolo 11 bis della legge regionale 21 novembre 2011, 
n. 17 (Partecipazione della Regione Lombardia alla forma-
zione e attuazione del diritto dell’Unione europea).»;

Richiamato l’art. 2, comma 4 del decreto del Ministro delle in-
frastrutture 22 aprile 2008, il quale prevede che «Agli operatori 
pubblici individuati come soggetti erogatori del servizio di edili-
zia sociale in locazione permanente sulla base delle vigenti nor-
mative ed agli operatori pubblici e privati selezionati mediante 
procedimento di evidenza pubblica per la realizzazione degli 
alloggi di cui all’art. 1, comma 3, spetta una compensazione 
costituita dal canone di locazione e dalle eventuali diverse mi-
sure stabilite dallo Stato, dalle regioni e province autonome e 
dagli enti locali. Tale compensazione non può eccedere quanto 
necessario per coprire i costi derivanti dagli adempimenti degli 
obblighi del servizio nonché’ un eventuale ragionevole utile»;

Preso atto che sulla base di quanto disposto dal citato com-
ma 2 dell’art. 16 bis della l.r. n. 16/2016, spetta alla Giunta regio-
nale adottare, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della citata l.r. n. 25/2021, ovvero entro il giorno 31 marzo 2022, 
una deliberazione circa i requisiti e le modalità di assegnazione 
della prevista misura di compensazione;

Preso atto che l’art. 43, comma 2, l.r. n. 16/2016, prevede che 
«Fino all’entrata in vigore del regolamento regionale di cui all’ar-
ticolo 24, comma 3, per la determinazione dei canoni di locazio-
ne continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui al titolo III, capi II e IV, nonché gli allegati ivi richiamati, 
della l.r. 27/2009.»;

Considerato pertanto che, ai sensi della l.r. 27/2009, il canone 
di locazione applicato, in particolare agli inquilini in condizioni 
di maggiore disagio economico corrisponde solo ad una quota 
del valore locativo dell’alloggio, in quanto si tiene conto in ma-
niera preponderante delle condizioni economiche dell’utente;

Dato atto che, ai sensi del decreto 31 maggio 2017, n.  115 
«Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni.»:

•	in base all’art. 8, l’Autorità Responsabile ha provveduto alla 
registrazione del regime d’aiuti (codice CAR 21479);

•	successivamente all’assunzione del provvedimento, il Sogget-
to concedente dovrà registrarne gli estremi all’interno di RNA;

Viste:

•	la Decisione della Commissione Europea n.  2012/21/UE 
del 20 dicembre 2 2011 riguardante l’applicazione delle 
decisioni dell’art. 106, paragrafo 2, del trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea agli aiuti di Stato sotto forma di 
compensazione degli obblighi di servizio pubblico, conces-
si a determinate imprese incaricate della gestione di servizi 
di interesse economico generale (SIEG);

•	la legge regionale 30 marzo 2016, n. 8 «Legge Europea re-
gionale 2016», e in particolare l’art. 6 «Servizio di Interesse 
Economico Generale nell’ambito dei servizi abitativi»;

•	la d.g.r. del 19 dicembre 2016 n.  6002 «Metodologia di 
valutazione della sovracompensazione da applicare alle 
agevolazioni concesse per la realizzazione degli interventi, 
ai sensi della legge regionale 30 marzo 2016, n. 8 «Legge 
Europea regionale 2016», art. 6 «Servizio di Interesse Econo-
mico Generale nell’ambito dei servizi abitativi»;

Ritenuto quindi di approvare l’allegato, parte integrante e so-
stanziale del presente atto, concernente detti requisiti e modali-
tà di assegnazione della misura introdotta dall’art. 16 bis della 
l.r. n. 16/2016;

Ritenuto inoltre di demandare ad uno o più provvedimenti diri-
genziali l’attuazione della misura anzi descritta, inclusa la defini-
zione del riparto spettante alle ALER beneficiarie, sulla base delle 
modalità riportate nell’allegato sopra citato, e l’assunzione degli 
atti di impegno e liquidazione;

Ritenuto inoltre di ribadire che i soggetti beneficiari del finanzia-
mento si impegnano ad attuare gli obblighi e le modalità di ve-
rifica della compensazione previste dalla d.g.r. n. 6002 del 19 di-
cembre 2016, al fine di evitare forme di aiuto di stato non permesse 
dalla Decisione della Commissione Europea n. 2012/21/UE del 20 
dicembre 2011 relativa alla gestione di servizi di interesse economi-
co generale;

Preso atto che il presente atto è soggetto agli obblighi di pub-
blicità di cui agli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33/2013 in 
materia di pubblicità e trasparenza;

Richiamato altresì il comma 3 del citato art. 16 bis della L.r. 
n. 16/2016, il quale prevede che: «Alle spese per l’attuazione degli 
interventi di cui al presente articolo, incluse nella tabella A della 
legge regionale recante ‹Legge di stabilità 2022-2024› e previste in 
euro 5.000.000,00 per ciascuna annualità del triennio, si fa fronte 
con le risorse allocate, con legge di approvazione del bilancio 
2022-2024, alla missione 08 ‹Assetto del territorio ed edilizia abitati-
va›, programma 02 ‹Edilizia residenziale pubblica e locale e piani 
di edilizia economico-popolare› - Titolo 1 ‹Spese correnti› dello sta-
to di previsione delle spese del bilancio 2022-2024.»;

Verificato quindi che la misura di compensazione previ-
sta dall’art. 16 bis, l.r. n.  16/2016 trova copertura sul capitolo 
8.02.104.11292 del bilancio regionale per ciascuna annualità 
del triennio 2022-2024, con un importo pari ad euro 5.000.000,00;

Ritenuto di trasmettere il presente provvedimento ai Presiden-
ti, ai Direttori Generali e ai Presidenti dei Collegi Sindacali delle 
ALER;

Richiamata la legge regionale n. 20/2008 e i Provvedimenti 
Organizzativi della XI Legislatura;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge; 
DELIBERA

1. di approvare l’allegato, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, concernente i requisiti e le modalità di assegna-
zione della misura introdotta dall’art. 16 bis della l.r. n. 16/2016;

2. che la copertura finanziaria della misura, secondo quanto 
riportato in premessa, è garantita dalle risorse stanziate sul bilan-
cio di previsione 2022-2024 a valere sul capitolo 8.02.104.11292 
per un importo pari a € 5.000.000,00 per ciascuna annualità del 
triennio del bilancio 2022-2024;

3. di demandare ad uno o più provvedimenti dirigenziali l’at-
tuazione della misura di cui all’art. 16 bis, l.r. n. 16/2016, inclusa 
la definizione del riparto spettante alle ALER che risulteranno be-
neficiarie in base a quanto riportato nell’allegato di cui al punto 
1, e l’assunzione degli atti di impegno e liquidazione;

4. di ribadire che i soggetti beneficiari del finanziamento si im-
pegnano ad attuare gli obblighi e le modalità di verifica della 
compensazione previste dalla d.g.r. n.  6002 del 19 dicembre 
2016, al fine di evitare forme di aiuto di stato non permesse dal-
la Decisione della Commissione Europea n. 2012/21/UE del 20 
dicembre 2011 relativa alla gestione di servizi di interesse econo-
mico generale;
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5. di trasmettere il presente provvedimento ai Presidenti, ai Di-
rettori Generali e ai Presidenti dei Collegi Sindacali delle ALER;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai 
sensi degli articoli 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

7. di disporre, altresì, la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito 
web www.regione.lombardia.it.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it


Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 9 - Lunedì 28 febbraio 2022

– 271 –

1 
 

ALLEGATO 

 

 

 

1. INQUADRAMENTO E FINALITÀ DELLA MISURA 

La L.R. 27 dicembre 2021, n. 25 “Legge di stabilità 2022-2024” ha introdotto nella L.r. 8 luglio 2016, n. 16, 
“Disciplina regionale dei servizi abitativi” l’art 16/bis. Tale norma introduce un meccanismo strutturale che 
provveda alla compensazione del livello insufficiente di remuneratività dei canoni di locazione per le ALER che 
si trovino in situazioni di tensione finanziaria e che possano di conseguenza limitare la corretta funzionalità 
delle Aziende. 

La misura trae fondamento nell’art.2, comma 4 del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, il 
quale prevede che “Agli operatori pubblici individuati come soggetti erogatori del servizio di edilizia sociale in 
locazione permanente sulla base delle vigenti normative ed agli operatori pubblici e privati selezionati mediante 
procedimento di evidenza pubblica per la realizzazione degli alloggi di cui all'art. 1, comma 3, spetta una 
compensazione costituita dal canone di locazione e dalle eventuali diverse misure stabilite dallo Stato, dalle 
regioni e province autonome e dagli enti locali. Tale compensazione non può eccedere quanto necessario per 
coprire i costi derivanti dagli adempimenti degli obblighi del servizio nonché' un eventuale ragionevole utile” 

Tale previsione interviene anche in attuazione delle indicazioni fornite dalla Sezione Regionale di controllo per 
la Lombardia della Corte dei Conti, che, sia in sede di parifica annuale del bilancio regionale, sia nella relazione 
sulla gestione di ALER Milano del 2018, hanno suggerito la ricerca di soluzioni strutturali alla insufficiente 
dotazione finanziaria di alcuni soggetti del sistema delle ALER, anziché intervenire con modalità emergenziali 
“una tantum”, che pure sono state, in passato, necessarie per scongiurare blocchi operativi delle Aziende e 
dirette ricadute sul servizio offerto all’utenza. 

I tratti essenziali della misura, secondo quanto delineato dalla normativa, sono i seguenti: 

• i destinatari sono le sole Aziende che “abbiano manifestato criticità finanziarie tali da poter incidere 
sullo standard del servizio offerto all’utenza”; la misura non è quindi rivolta alla totalità delle ALER; 

• in prima applicazione la compensazione è destinata esclusivamente ad integrazione dei canoni riferiti 
all’area della protezione di cui ai commi 4 e 5 dell’articolo 31 della L.r. n. 27/2009, fino all’entrata in 
vigore del regolamento previsto dal comma 3 dell’articolo 24, L.r. 16/2016 in tema di canoni di 
locazione per i nuclei familiari di alloggi SAP; 

• il beneficiario della compensazione è esclusivamente l’Azienda, cui viene destinata una integrazione 
del canone di locazione fatturato agli inquilini in condizioni economiche più svantaggiate. Non incide 
sulla misura l’eventuale morosità maturata dagli inquilini stessi, e non vi è alcuna sovrapposizione con 
eventuali ulteriori misure di sostegno a loro favore. 

 
 

2. DETERMINAZIONE DEI CANONI DI LOCAZIONE NEI SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI 

Fino all’emanazione del nuovo regolamento sui canoni previsto dalla l.r. 16/2016, la determinazione del 
canone di locazione per gli alloggi SAP avviene secondo quanto disposto dall’articolo 31 della l.r. 27/2009, che 
prevede criteri di calcolo omogenei sul territorio per tutti gli enti proprietari. 
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Sono previste n. 4 aree: protezione, accesso, permanenza e decadenza. Le famiglie vengono collocate nelle 
suddette aree in relazione alla propria situazione economica (ISEE-ERP) e in funzione dell’area di riferimento 
sono determinati i canoni. 

Il meccanismo di calcolo del canone, commisurato alle caratteristiche dell’alloggio e alla condizione economica 
della famiglia assegnataria, si basa su tre fattori: 

a) determinazione di un valore locativo dell’alloggio, che rappresenta la “rendita immobiliare teorica” 
(secondo il costo di costruzione al mq, e tenendo conto di caratteristiche oggettive dello stesso quali 
la vetustà, lo stato di conservazione, l’ubicazione in un piccolo centro abitato o in città, nel centro 
storico o in zone periferiche, e a quale piano)  e percentuali di tale valore che crescono  in funzione 
della condizione economica degli assegnatari (ISEE erp), secondo l’area di riferimento 

b) limiti di “sopportabilità” entro i quali l’importo effettivo del canone deve rientrare ed eventualmente 
essere ridotto al fine di non superare un “canone massimo sopportabile” per la famiglia assegnataria 
stabilito in funzione dell’area di riferimento  

c) aumento degli importi effettivi dei canoni qualora gli stessi risultino inferiori ai “canoni minimi” per 
ciascuna delle tre aree di riferimento: 20 euro per la protezione, 70 euro per l’accesso e 120 euro per 
la permanenza. 

Solo per le famiglie assegnatarie collocate nella prima fascia dell’area di protezione la disciplina prevede che il 
canone effettivo corrisponda al valore del canone minimo di 20 euro (o altri importi già predefiniti dal 
proprietario e vigenti al momento di entrata in vigore della lr. 27/2009), senza tener conto né del valore 
locativo dell’alloggio assegnato né del canone sopportabile.  

Quanto sopra premesso, ne deriva che un alloggio, a parità di superficie e tipologia, può produrre un diverso 
rendimento a seconda che sia locato ad una famiglia in area della protezione o in particolare nella prima fascia 
dell’area di protezione, piuttosto che in area di permanenza.  

In sintesi, si può osservare che in misura preponderante per tutti gli assegnatari dell’area della protezione 
all’inquilino viene applicato un canone che corrisponde solo in minima parte ad una quota del valore locativo 
dell’alloggio. Tale modalità, fissata dalla L.r.27/2009, può pertanto creare situazioni di disequilibrio finanziario 
per le ALER, influenzate peraltro dalla maggiore o minore presenza tra gli assegnatari di ciascuna Azienda di 
tali nuclei. 

 

3. REQUISITI 

L’art. 16/bis prevede che la compensazione sia destinata “alle ALER che abbiano manifestato criticità 
finanziarie tali da poter incidere sullo standard del servizio offerto all’utenza”. 

Ne consegue che le criticità finanziarie manifestate dalle Aziende al fine dell’eleggibilità per tale contributo 
devono essere: 

• non transitorie, ovvero non legate a situazioni congiunturali di breve periodo o ad episodiche carenze 
di liquidità, ad esempio derivanti dalla concentrazione di pagamenti in periodi temporali ristretti; 

• di dimensioni tali da incidere sullo standard del servizio offerto all’utenza, ovvero non devono risultare 
di modica entità, tale da poter essere risolta in autonomia dall’Azienda con altri canali di 
finanziamento, quali ad esempio gli introiti derivanti da unità immobiliari diverse dagli alloggi inseriti 
nei SAP; 

Il sussistere di tale condizione deve essere brevemente argomentato e trovare fondamento nella relazione del 
Direttore Generale di cui al successivo paragrafo n.5; l’elemento oggettivo utilizzato al fine di verificare il 
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sussistere delle condizioni di cui sopra è quello dello strutturale utilizzo dell’anticipazione di tesoreria, che 
anziché essere uno strumento di utilizzo straordinario diventa un necessario sostegno alla gestione ordinaria. 

 

4. QUANTIFICAZIONE DEL FABBISOGNO 

All’ALER che si trovi nelle condizioni sopra descritte spetta una compensazione del fatturato dei canoni di 
locazione finalizzata a integrare il fatturato dei canoni di locazione dell’area della protezione, portandolo ad 
un importo pari a 70 euro mensili, ovvero il canone di locazione minimo dell’area immediatamente superiore 
(area dell’accesso). 

Il fabbisogno dell’Azienda è quindi determinato dal differenziale tra il valore massimo di 70 euro mensili e 
l’importo del canone di locazione fatturato mensilmente; il fabbisogno complessivo è determinato su base 
annuale, sommando i bollettini mensili per i quali il canone fatturato risulti compreso tra i valori sopra indicati. 

Se, ad esempio, per un nucleo il canone mensile risulti pari ad € 60 spetta ad ALER un differenziale di € 10 con 
il valore di € 70. Tale differenziale, come detto, spetta su base annua, pertanto, se nell’esempio sopra riportato 
tale situazione sia risultata invariata per l’intero esercizio spetteranno € 120, ovvero € 10 per 12 mesi, mentre 
se tale situazione sia stata limitata, ad esempio, a 3 mensilità, spetteranno complessivamente € 30. 

Con tali criteri viene definito un elenco di posizioni che determinano il diritto dell’Azienda a ricevere la 
compensazione secondo le modalità di seguito delineate, e la cui sommatoria determina la quantificazione del 
fabbisogno. 

 

5. MODALITA’ DI RICHIESTA E DI ASSEGNAZIONE 

L’Azienda interessata a ricevere il contributo deve farne formale richiesta alla competente Direzione Generale; 
detta richiesta deve pervenire, di norma, entro il mese di febbraio di ciascun anno; in prima applicazione, 
ovvero per la corrente annualità 2022 (a valere su dati consuntivi del 2021) è consentito formulare la richiesta 
entro il 31 marzo. 

Tale comunicazione deve contenere: 

• una relazione a firma del Direttore Generale che dimostri il sussistere dei requisiti previsti e delineati 
nel punto dedicato (v. paragrafo n. 2); 

• attestazione del Direttore Generale circa la stima del fabbisogno dell’Azienda, secondo quanto 
specificato al precedente paragrafo n. 3; tale stima si basa sulle risultanze aziendali in data utile alla 
formulazione della richiesta. In caso di accesso al contributo verrà certificato il fabbisogno effettivo in 
sede di approvazione del bilancio di esercizio. 

 

 

6. RIPARTO DEL CONTRIBUTO SPETTANTE E TRASFERIMENTO DELLA PRIMA QUOTA DI CONTRIBUTO 

Sulla base delle richieste ricevute, la Direzione Generale Casa e housing sociale provvede alla relativa 
istruttoria, che viene completata di norma entro 30 giorni lavorativi dal termine definito al precedente 
paragrafo n. 5. 

Verificata la completezza della documentazione e la sua idoneità a dimostrare la presenza dei requisiti previsti 
dalla presente deliberazione, si provvede a definire il riparto del contributo spettante, sulla base della 
documentazione presentata e delle disponibilità sul bilancio regionale. 
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Qualora le disponibilità sul bilancio regionale non fossero sufficienti alla integrale copertura del fabbisogno 
comunicato dalla o dalle ALER interessate, si provvede a ripartire quanto disponibile sulla base del numero di 
nuclei presenti nell’area della protezione alla data del 31.12 dell’esercizio precedente, secondo quanto 
comunicato in base al precedente paragrafo n. 5.  

Con decreto dirigenziale si dà conto della verifica svolta sulla documentazione trasmessa circa il sussistere dei 
requisiti di cui al precedente paragrafo n. 3, e se si riscontrano le condizioni di cui alla presente deliberazione 
si provvede alla adozione del riparto degli importi spettanti a valere sulle disponibilità di bilancio, nonché 
all’impegno e alla liquidazione di una quota pari all’90% del contributo. 

 

7. CERTIFICAZIONE E SALDO DEL CONTRIBUTO 

Con l’approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio precedente, l’Azienda provvede a definire 
puntualmente l’importo delle posizioni che nel corso dell’anno precedente si sono trovate nelle condizioni 
definite nel paragrafo n. 4. 

L’Azienda deve avere cura che il soggetto incaricato della certificazione e revisione del bilancio provveda anche 
a certificare tale quantificazione.  

Detta certificazione, che risulta in tal modo resa da un soggetto professionale esterno rispetto all’Azienda, si 
basa su verifiche precedentemente svolte dal soggetto incaricato, riguardo sia alla corrispondenza del saldo 
risultante dai sistemi informativi aziendali con l’importo indicato nel bilancio consuntivo sia, a campione, alla 
effettiva presenza dei requisiti nell’elenco di cui al precedente paragrafo n.4. 

Acquisita tale certificazione la Direzione Generale Casa e housing sociale provvede alla liquidazione del saldo 
spettante rispetto al fabbisogno effettivo certificato in sede consuntiva; in caso di fabbisogno finale inferiore 
all’acconto già erogato si procede al recupero delle somme eccedenti. 

Qualora il fabbisogno non sia stato già integralmente coperto e si palesino nuove disponibilità con la legge di 
assestamento al bilancio la Direzione Generale Casa e housing sociale provvede all’erogazione di tali importi, 
nel rispetto delle modalità e delle quote di riparto sopra definite. 

 


